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Libertà Num. XL 11 

MONITORE DI 
Eguaglianza 

ROMA 
Si vede y com'egli era necessario che Roma fusse presa dai Francesi, a volere 

rinascesse, che la e rinascendo, ripigliasse nuova vita , e nuova virtù 
Machiav. sulla 1. Deca di Liv. I.3. c i . 

Hi S 

Li 26 dì Messi fero An.VL Rep. e I della R. R. ( 14 Luglio 1798 v.s. ) 
4 h 

Wwfisom • Costituzione Romana 
sulla revoca delle enfiteosi 

Due 

Istituto Nazionale . Abusi di Roma . 'Risoluzioni tribunfzSl: 
Commissione di î tribuni presentatasi ai Commissari organize 

zatori francesi per moderare il proclama dei 14 Mes. sul corso della carta moneta 
ordini consolari, uno per la sospensione delie zecche di Perugia, di Fermo ec. ., uno rela
tivo alle merci inglesi dirette verso la fiera di Sinigaglia , e sostituito in luogo d?un altre 

fiera di Smigaglia . Altra sul num. e trattamen-già revocato . Legge sul governo della p. 
to degli impiegati subalterni presso le autorità giudiziarie.Affari politici. Notizie dipartimentali : 
fioma y Ferugia > Chitaveccbia , Terracina . Notizie estere : Parigi. Pienna. Varietà : Proget
to di bruciare il corpo del gius canonico > del citt. Claudio della Valle • Giustificazione 
del citt. Morelli. Credito def Monitore . Cambio delle cedole • 

uà V V 1 S 0 
Il Molitore il quale , come altre 'volte si è 

'detto , si scrive soltanto per uso della Repubbli
ca Romana y è un foglio y Poggetto di cui prìnci-
pale è di smascherare i *vizj e gli abusi, non già 
per spirito di maldicenza y ma per reprimerli nel
lo stesso ìor nascere ( ved* il Mon* XXX1I1. 
pag. 281, ed il Programma dei y Messifcro ) 

mato da noi la vostra giustificazione, e Gab
biani soddisfatto > noi reclamiamo la nostra : 
s. O provateci l'obliquità delle nostre intenzione 
o disditevi . 

// Cittadino stesso sì duole col Monitore che 
manifestando il suo nome ha taciuto quello di 
cM l'ha offeso : ma è il delitto e non l'accusato-

/& questo oggetto noi riceviamo le nuove e le re che interessa conoscere * Uapposìzicn delle %i~ 
pubblichiamo , purché non ci vengano da persona 
sospetta 0 mentecatta . Non è possibile j né pre-
tender si deve che queste, prima d'inserirle, U ap
purino con un processo y giacché tfè responsabile 
interamente chi le comunica {quantunque addu
ca la frìvola scusa di non averle distese , 0 tra
scritte) y e il Monitore altro non è che Pòrgano 
della loro pubblicazione . Chi è calunniato da 
cosiffatte notìzie reclami y ed allora il nostro fo
glio nel riparare la detratta tua stima % vanterà 
di più il pregio d'aver palesato le inique mire 
iPun antirepubblicano calunniatore . 

Ciò non ostante il Cittadino Morelli ci oppone 1 
Se questo arbitrio ( del Monitore ) fosse rego
lato da rette intenzioni sarebbe anzi che criii-
cabile il pift bel retaggio della democrazia; e 
pochi periodi appresso : una trasversalità si ma
schera sotto lo zelo di combattere i vizj egli abu
si . Ma che ! sì può dubitar della nostra inten
zione ? siamo forse mai stati Investiti da spirito 
Ài partito! ci siamo forse lasciati corrompere dal 
denaro} Non si è pagato ne si pagherà giam
mai 3 si è detto nel programma citato y per inseri
re nel nostro Monitore un articolo, per quanto 
lungo lunghissimo, ed esigesse uà mezzo fo
glio di più . Ora, si è mantenuta sì 0 no la nostrp 
parola ? Dunque, C/V/t Morelli) come çve ter erta* 

gley 0 del nomee una cosa di pili ; noi non starno 
tenuti a spiegarle se non per giustificarci quando sia 
d'uopo ; anzi quindi in poi le 'sopprimeremo af
fatto y seppur non c'imponga altrimenti chi ti som-
ministra gii articoli. 
^ /S proposito degli articoli somministrati, nei 

li mettiamo nei Monitore come ci si presentano^ 
moderanaone tut? al pih Pespressioni troppo^irn* 
tanti) e togliendo U superfluo : preghiamo però 
chi ci suol favorire ( sìa senatore y tribuno^ mi-
nistro ec. ) ad esser più cauto ne*termini <> ed a la
sciar da parte le ingiurie, i difetti di persona , 
ài coscienza ec*, che tanto oscurano un foglio po
litico ; e lo preghiamo inoltre a non impegnarsi 
a descrivere 0 un Jreddo duello , 0 la non sin-
golate erezione di un albero , 0 Pinsulsi aneddoti 
del pretey del fratcy e deiP eoe nobile che y sover
chiando leggermente y recalcitra alla democra 
queste son cose y che pcw concludono - Sappiamo 
alPincontro , che seguono ogni dì nei dipartimen
ti dei^ gravi disordini . Ferchè ci si occultanoì 
4mki del pubblico bene y tfincomoda forse il fran
care le lettere ? e bene y noi le riceveremo ancora 
non franche , e faremo uso delle votre notizie^ 
FVRCHE* CI COSTI V AVÏENTICITJ* 
PELLA VQStRA FIRMA. 
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COSTITUZIONE ROMANA. ^Articolo XXIX. caso, perchè non si è proceduto pubbìfca
[Alcune altre poche riflessioni piacemi di mente, e giuridicamente contro di loro $ 
aggiungere ali1 articolo del Citt. Laurenzi, ma si sono cercate le tenebre, e la sor
che a me sembra dettato ( volendo pren presa per prendere qualche vendetta partì
der la cosa nel miglior senso) piuttosto da colare? Per Dio! bisogna concludere che 
pregiudicata opinione, che dalla verità . il dicevano la verità. E se è così, bisogna 
^Circolo Costituzionale y exit dice 5 attaccava concludere ancora che chi ha estorta la 
i Magistrati ; dunque fabbricava il rovescia legge degli 11 Messif. ha piuttosto avuta 
mento della Costìtuzioue ; dappoiché non si in mira la conservazione dei proprii* pub
può separare F autorità dalle persone che ne blici difetti, che il pericolo della Repub
seno rivestite. Esaminiamo le parti di que blica . Concedo che, siccome accade in 

■*> 

sto ragionamento. tutte le cose umane, anche nella libertà 
Non ne2;o che alcun! siano montati nella del Circolo, vi erano i suoi eccessi, biasi

tribuna, ed abbiano nominatamente espo mevoli perse stessi, ma non mai pefni

sta agli occhi del popolo, e biasimata la ciosi alla pubblica tranquillità. Taluno rim
condotta di alcuni Magistrati ; ma è certo proverava un Magistrato per un fatto no
cfaltra parie che molti altri si occupavano torio, e vero , ma con troppa acerbità; un 
in splide , e decenti istruzioni. Perchè altro infieriva contro i preti e i frati con 
dunque a tutto il Circolo F odiosa appli troppo calore, e generalità; un terzo pun
cazione di un fatto che a pochi individui geva con ributtante sarcasmo un galantuo

appartiene ? Ho dette odiósa; ma se debbo , mo che crede vera la sua religione ec, ; si 
ç posso parlar con franchezza, io la ere lo concedo : questi sono eccessi , e son 
do gloriosa, perchè suppongo che gli Ari biasimevoli; ma il buon senso e F espe

starchi arringatori avessero la buona inten rienza ci convincono fino all'evidenza che 
zione di porre un freno al torrente degli queste imprudenti declamazioni sono le 
abusi, degli arbitrii, e del dispotismo si meno pericolose, e che i declamanti prd
stematico . Laurenzi chiama le loro libere cacciandosi a poco a pòco un generale di

censure sorde macchinazioni, ed insidie; sprezzo, sono finalmente costretti a asciar 
ma qual prova ne adduce, one potrebbe la tribuna Ma passiamo alla conseguenza 
cali addurre ? Nessuna. Infatti è molto ri dedotta dal Compilatore, ed alla sai prova 
dicolo sutterfugio il dire: Dumourier, e 
Baboeuf in Francia eraao clubisti arrab

biati, e marcati realisti; dunque anche i 
nostri clubisti di Roma . Se valesse quest' 

Sarà continuato. U. L# 
i 

ISTITUTO NAZIONALE . Jtti Mìe 
fi-

i i j Ger

mile al dì x $ \fcro tnno VL Repubbli 
argomento varrebbe anche quest altro. ■ ^ V 1 I . ^ , ; M „ M , ^ 
Dionigi di Siracusa tremante «ni Trono cr» , , , c i , t a d i o o G Ml,ffi , e s s e ;, i a „ 0 

delle scuole primarie • Ne fu richiesta la 
discussióne , e nefu perciò proposta ed 

un tiranno : dunque anche Ï nostri Con 
soli* che danno qualche segno di timore , 
sono anch' essi altrettanti tiranni . Come 
io non a «li metto questa conseguenza, cosi 
Laurenzi non ammetta F altra . 

Qi fu scelta una 
nuova commissione per formare un piano 
ài scuole superiori. Essa fu composta dei 

Del resto 5 potevano o non potevano at membri seguenti: Pessuti, Francesconi., 
taccare costituzionalmente i Magistrati? Lamberti, Gismondi, e Monchini. 

l_.Hr V Art. $11 della Cost, mi dice che pote Seàata del ài 11 Pratile . Il cittadino 
vano . Resta dunque da vedere se calun Xuarez che da tanti anni si occupa con molto 
nìavano, o promovevano sedizione, In tal *çlo netr introdurre » e coltivarç fra no* 

^ 
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le planté amendnë J>ï5 ntîlï âgti usï eco; 
3 ^ 

fatò/* "rf̂  ^ 16 PratîU . TI cittadino 
nomici e«ledici , nella seduta di questo Presidente Pessuti continuò a dare alcuni 
giorno lesse una pregevole memoria sull* saggi del suo lavoro sopra l'opera di la 
Arachis Hipogœa di Linneo, Dopo averne Grange; ed il sìttadino Zaccaleont lesse 
deséritti i caratteri generici e specifici pas un altro interessante capitolo della sua ope; 
so a considerar i5 abito di questa pianta ra su gli ulivi , nella quale si danno coi* 
annua j che presenta specialmente due feno* precisione e chiarezza delle regole per ben 
meni degni dell5 attenzion del botanico; 
il primo dg quali è lo spandimento de ra

mi e foglie alla luce , e il ritiramento degli 
uni e delle altre alla mancanza di essa , 

r" 

locche ravvicina VArachis alle piante mi
flflose ; l'altro è la fruttificazione sotterra dei cangiamenti nella sua durata; nella secoa

disegnare e piantare un oliveto. 
Seduta del dì n Pratile. II citt. Calandrellt 

lesse un'erudita memoria sull'annuo tempo pe
riodico > e cause di sue variazioni. La memo
ria è divìsa in due parti « Nella prima si pro
va che 1* annua rivoluzione terrestre ha sofferti 

nea di questa pianta che fiorisce prima 
allo scoperto Rapporto alla coltiva

zione, essa ama un terreno che lasci pe

netrarsi facilmente non solo dalle radici 
i!>a dai rariìi ancora della pianta . Si se

mina in primavera , e se ne raccoglie il 
frutto in autunno all'ingiallir delle foglie • 
Il frutto consìste ordinariamente in 70 si

lique circa con due semi ciascuna . Con
9 * 

tengono i semi uno spirito rettore y o aro

ma particolare » ed una quantità di olio 

da parte si additano le cagioni di questi can
giamenti . Incomincia F Autore ad esaminare, 
tuttociò che ci hanno lasciato glifantichi riguardo 
a questo oggetto, e trova ch'Empedocle sco
iare di Pitagora portò la singolare opinione 
che nei più rimoti tempi la lunghezza di un 
giorno eguagliasse quella di dieci mesi. Plu
tarco che ci ha tenuto conto di questa opinio
ne ci ha tramandata anche l'altra dei sacerdoti 
di Giove Ammone che insegnarono essere la 
durata dell'anno continuamente più breve « Vie
ne quindi a rintracciare l'antico anno dei Gre
ci che da un passo di Erodoto trova essere 

tato di giorni g6o intercalando uà mese nel 
clic ne forma la meta circa in peso. Per principio di ogni t e r r anno , locchè potrebbe 
questi principii acquistano un grato odore far credere che l'annua rivoluzione fosse in 
empireumatico coll'abbrustolimcnto > ed al

lora hanno molta analogia col frutto del 
Tbeobroma cacao y e possono sostituirvist 
nella preparazione della cioccolata come 
l'autore provò con varii saggi > dei quali 
fece parte a tutti i presenti con generale 
soddisfazione . L'olio può servire a tutti 
gli usi medici ed economici nei quali 
s'impiega P olio d' ulive o di mandorle

Nella stessa seduta il segretario Monchi

ni presentò un estratto di alcune recenti 
memorie lette nell'istituto nazionale frati

ri 

cese dai chimici Bouillon la Grange , e 
Vauquelin > il primo dei quali ci ha data 
una storia quasi completa di un acido ot

tenuto dal sughero per mezzo dell'acido 
nìtrico , al quale da il noms di acido su» 
bericoi l 'a l t ro poi ha scoperto un nuovo me

tallo allo stato di acido nel piombo rosso 
di Siberia; a questo metallo badato il no

me di cromia perla singolarità dei color i , 
che il suo acido comunica a tutt5 i com

posti ne'quali entra come principio costi

tuente . 

quei tempi di giorni 379 » Ma l'Autore è dì 
parere che questo metodo d' intercalare fosse 
piuttosto introdotto, affinchè dopo un certo 
periodo di anni tornassero le stagioni nel loro 
.naturai corso 9 tantopiù che i Greci conoscevano 
l'anno Egizio di g. ;>ó> , sebbene usassero quello 
di g. 16^1 Un argomento molto più sicuro dt 
variazione dell'anno solare Io somministratali' 
Autore l'antico e celebratissimo periodo di 600 
anni. Siccome Plinio credette che Ipparco fos
se il primo a scoprire la necessita di questo 
periodo di 600 anni, perchè il sole e la luna ri
tornassero alio stesso punto della sfera y quan
do ali' opposto Gio: Domenico Cassini e Baily 
riputarono questa scoperta antidiluviana, perciò 
il cittadino Calahdrelli scende a molti schia» 

■r 

rimenti sopra questo punto controverso y e con 
buone ragioni stabilisce che il periodo di 600 

non è antidiluviano, ma 
molto più antico d5 Ipparco. Questo periodo 
pertanto di £00 anni tròpici solari secondo le 
celebri tavole astronomiche di Tirvalor, e Cri
snabur faceva ritornare la luna in congiunzio
ne col sóle nei giorno stesso relativamente all' 
equinozio . Or Panno tropico solare è ira 
oggr di giorni 36j , 5 ore, 48% e 45;" p , e 
la rivoluzione lunare è di 29 giorni, 12 ore , 
44' j w ; Ond* è che 600 anni solari formano gior
ni ii$>i4î i 1 ore, e 35' j e 7411 rivoluzioni 

T t 2 

anni e certamente 

1. 



§7* 
Ifiuari formano giorni i i9 t4*i l i ore» 1 ? % ^ -
Vi sarebbe stata perciò un* anticipazione di me
todo nella luna di un giorno » ore 4 e 
40% se la durata dell'anno solare e delia rivo
luzione lunare fosse stata allora com'è-, al pre-

. Fra molte çente • Jfra moìte supposizioni che potrebbero 
farsi per lo scioglimento di questo nodo > FAu-
tore melina a credere che Tanno solare fosse 
ri'Hòra più lungo dei presente di-a*, e y i " , poi
ché in questa maniera sì verifica che nel pe
riodo di anni 600 sì Ja luìri che il sole, sareb
bero tornati al primo loro punto celeste. Pas
sando quindi ad altri afilli-successivamente me
no antichi, come F anno Indiano, 
il Caldeo 

il Cinese, 
e finalmente 

fino ai nostri 

quello di Aristarco, 
quello de'secoli piti prossimi, si vede che l3 an
no solare dai più rimoti tempi 
ha sofferto una diminuzione della quale il citt, 
Calandrelli cerca di render ragiona nella secon
da parte della sua memoria . Dopo aver rile-

la*Grange che 1' attrazkm dei pia-
fra loro non può in alcuna guisa spiegare 

il fenomeno , propone due ragioni costanti', ed 
una variabile che sono pienamente soddisfacenti 
aWa soUiziou del problema • Uaa delle costan
ti è la resistenza del mezzo nel qaale si sup-

va to con 
seti 

ri
pongono moversi 1 pianeti 
a prima vista sembrerebbe atta piuttosto a 
tardare che ad accelerare il corso dei pianeti, 
agisce diminuendo la forza d' impulsione, ed 
accrescendo per conseguenza gli effetti della 

vestire. Egli la divide m tre sezioni: La pri
ma comprende quelle piante che rinvennero gli 
antichi : La seconda quelle che furono ritrova
te dai moderni: La terza indica molte altre 
piante non per anche adoperate a simile uso • 
Nella prima sezione promette di trattare del Li
no , Sparto, Genista 3 Apocino 3 Tifa, Scirpo , 
Spartolino , Cipero , Gossipio , Bisso , Xylino , 
Papiro , Schinostrofo , Bulbocod/o, ed JErioden-
dro , ossia Albero Lanifero di Teofrasto. Fre-
messa, quest? esposizione del piano .dell* opera 9 
l'Autore entra in materia, ed incomincia a trat
tare in questa prima memoria espressamente 
sul lino di cui dà una storia completa, che 
dimostra 1' uso larghissimo che fecero gli anti
chi del lino contro ciò che molti ne hanno pen
sato . Applica infine questa opinione critica all' 
uso della medicina ; e dimostra ingannarsi co
loro che sostituiscono il lino alle lane prescrit
te dagli antichi medici > come si trova spesso 
nelle opere d'Ippocrate, illusi dalia falsa sup
posizione che codesti professori per iscarsezza 
del primo migliore abbiano sostituito le secon
de inferiori di pregio . 

Seduta del dì i. Messifcro. II Citt. Franchi
ni presentò in una memoria un metodo chiaro , 
elegante, e generale per ottenere il valor delle 
radici cU un5 equazione qualunque . 

Il Citt* Zaccaieoni lessa un altro capitolo del
la sua opera intorno gli ulivi. 

Seduta Gen, del dì 5 Messifcro . In questa 
Seduta fu letto il piano delle Feste Nazionali forza di gravita, d'oijde avviene che i pianeti 

attratti più fortemente dal sole si moveranno dal citt:Gio. GherdeRossi aggiunto alla commis 
in orbite .minori in un tempo periodico anch 
ni in ore . L' altra causa costante è la propaga-
ïïione della gravita non istantaneamente, ma in 

v. un tempuscolo qualunque che paragonato a 
quello in cui si propaga la luce si suppone 
con la-Place come 8 millioni ad !• Oltre que
ste due cause costanti però un5 altra ve n*è va
riabile 5 l5 attrazione cioè delle comete che nei 
loro passaggi possono perturbare il moto pe
riodico della terra , e degli altri pianeti , come 
prova con alcuni esempii che chiudono la me
moria . 

Il Citt» Dorìa lesse in seguito un altro capi
tolo della sua opera agraria , nel quale esami
nò le circostanze e le qualità dei terreni che po
tessero abbisognare di fecondazione o per mez
zo del fuoco appiccato alle piante che gli rico
prono» o per mezzo dell'acqua dalla quale si 
facciano inondare . Non passa sotto silenzio 
queir infecondità che contraggono i terreni per 
marteanza dei consueti riposi, ed espose i mez
zi da poterla togliere 

Seduta del dì 16 Frettile. ÏI Citt. Marteltt caldo . 
lesse una memoria sulle piante per uso di tele 

L'Autore 

sione; e quindi fu letto il piano delle scuole 
superiori dal citt. Monchini » Di ambedue fu 
decretata la stampa per la discussione . 

Seduta degli 11 Messifcro. Il Citt. Barberi 
espose in un discorso la necessita di appren* 
dere la botanica col sistema LinneanoJ applica
to costantemente e dimostrato su le piante 
stesse . 

Quindi il Citt.de Mattheis , Socio delf Acca
demia Fisico-Chimica diretta dal nostro Goiiega 
Citt. Scarpellfnf) ad istanza del Presidente e di 
mofti membri dell'Istituto presentò al medesi
mo e fesse urrà memoria sulla respirazione da 
lui già recitata in un adunanza dell' Accademia 
suddetta . Questa memoria rinchiude tutto quella 
che l'industria de'Chumci Francesi ha scoperto 
negli ultimi anni sopra questa imporìantissima 
funzione , ed oltracciò contiene delle ottime 
viste sopra V ossigenazione del sangue per le 
vie alimentari , sopra la respirazione de' pesci 
e degli altri animali a sangue freddo, e sopra 
la diffusione del calore negli animali a sangue 

in que •* 
di un' opera so-

ed in particolare sul lirro 
sta memoria delinea il piano 
pra tijtte le piante atte a somministrare una 
tiglia, oirèf fonw filcM 

A compimento di questi atti aggiungiamo 
che la commissione , destinata a raccogliere i 
monumenti di arti , e scienze dai 

s' $ 
4 telç p« 

soppressi 
conventi,ha già in gran parte adempito all'ogget
to di qucst* incombenza * 
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ABUSI DI 
37* 

ROMA. ArtJV* La vera ricchezza jntôi*ôssî5 cessate dì sedurlo con sognati e 
tPuna Nazione non e il numerario, non fc sciocchi prodigj 
iieppure la fertilità della terra ; lo è bensì Ora facciamo un altro pìccolo calcolo 
l 'uomo. Dove la specie umana è pili mol Supponiamo che dandosi un moto maggiore 
t iplicata, deve le braccia sono più at t ive, all'attività ed industria si possa accrescere 
dove l'industria più sviluppata ha trovato la durata ed intensità del lavoro , cosic* 
maggiori compensi per accrescer la forza che il valore reale del travaglio di ogni, 
dell 'uomo, o prolungarne l'azione , ivi la lavorante cresca per j ba/: il giorno , rima* 
ricdiezza è più grande . Reca stupore il nendo lo stesso numero di lavoranti, si avrà 
vedere a quale grandissima somma ascenda un giornaliero accrescimento di guadagno, 
ogni piccolo accrescimento che si faccia valutabile per 15000 scudi» e nella ipo

nella quantità del lavoro di una Nazione, tesi che vi siano soli j o o giorni di lavo* 
In tutto il territorio della Repubbl. sup ro ogni anno , ecco un guadagno del va 
pongo che il numero delle persone che la lore di 4500000 scudi , i quali uniti alla 
vorano non ecceda i trecento mila . Vo prec. somma di se. 1200000 danno un accrt

glio supporre ancora che il lavoro di ogni scimento di annuo profitto circa 6000000» 
individuo in una giornata non sia intrinse Or che sarà , se risvegliandoci da quella 
camente apprezzabile altro che per 20 ba inerz ia , nella quale siamo stati finora, 
j'occhi. Dunque in ogni giorno di lavoro crescerà ancora il numero dei lavoranti? 
si farà dalla Nazione un acquisto valutabi

le per 60 mila scudi . Se dunque in mi 
anno si aboliscono soli zo giorni festivi, 
la nazione acquisterà un annuo frutto di produttori s 
izooooo scudi . In vista di ciò, quale in

calcolabile danno ci ha arrecato la molti

plicità dei giorni festivi, e quale beneficio 
non è per noi la riduzion de'medesimi ? 

Che sarà, se tanti inutili consumatori eh© 
sino ad ora sono oziosamente vissuti ne£ 
chiostri ej nelle corti diverranno utili rï« 

; 5 {sarà continuato ) . S%B* 

REPUBBLICA ROMANA 
TBIBUNATO 22 Messifcro , NelU seduta dj que* 

La divinità non si venera coll'ozio • Mini* sto giorno e stata adottata la sedente risoluzione^ 
stri della religione inculcate bene questo "Tribunato, deliberando salle proposUioni fattegli. 
principio al popolo, e fategli comprendere 
che il travaglio , Toccupazione * la fatica è 
il più grato omaggio che sì può rendere 
alla divinità . Le Autorità Costituite della 
nostra Repubblica inerendo al principio di 
liberta che forma la legge della nostra co

stituzione non hanno voluto stabilire alcu* 
ita legge coercitiva su di questo articolo ; 
si sono contentate soltanto di invitare il 
popolo al lavoro in alcuni giorni nei quali 
per un princìpio male inteso di religione 
crede onorare l'Ente Supremo abbandonan

dosi all 'ozio» Voi , o ministri della reli

gione , potete rendervi molto benemeriti 
della patria, facendo conoscere al popolo la 
ragionevolezza di questo invito e riducen

dolo ad uniformarsi alle provvide e saggie sc deU'enfiteota migliorati in conformità degli ar

misure dei suoi direttori . Cominciate una licf ?£™*\ „ • , , „ , . . . , ,. 
2. Restano eccettuati dalla disposizione degli 

accennati proclami Tenfiteosï di quei fondi in qual

dal Consolato con suoi messaggi de'zS Fiorile j e 
^ Pratile di rendere colla forma di urgenza una 
legge di eccezione'de'due proclami pubblicati ai 
io Germ ile , e 5 Fiorile dal generale Stt Cyr 
sulla revoca deli' enfiteosi decordace dall'estinco 
governo, e dalle comuni della Repubblica ♦ Con
siderando , che le particolari circostanze di alcuni 
contratti enfìteotici esigono una special provviden
za ; considerando, che è necessario stabilire un 
equitativo temperamento, il quale secondo la di
versa qualità de'fonrii, e contratti enfiteotici, con
cini > per quanto è possibile, coli' interesse della 
nazione quello degli enfiteoti : Considerando in 
fine, che il vantaggio della Repubblica esige di 
iion ritardare più a lungo la vendita dei beni» 
che non sano eccettuati dalla presente legge; di» 
chiara , 

1. I proclami de ' io Germile , e S Fiorile non 
comprenderanno le enfiteosi de'fondi sì rustici 9 
che urbani , i quali si trovano attualmente a spe

volta ad aprir veramente i suoi ocekj , ad 
illuminarlo sopr* i suoi positivi e diretti sivoglia parte migliorati, che in origine erano I.

T 5 
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Relitti di mare^UsScapple di fiume;!!!.Terreni sterpo $* Quelle enfiteos! , che sono state accorciate 
sf,arenosi)Sassost,brecciosi, o di altra sterile qualità; ad intere popolazióni , tanto collettivamente , 
IV.Luoghi paludosi, o pregiudicati dalle acque sta* quanto individualmente o per animarle a stabilirsi 

nel territorio della Repubblica, o per accrescere 
le coltivazioni delle campagne , e l'enfifeosi di quei 
fondi coltivati dalTenfireota colle proprie bra.ccia:, 
non sono compresi nella disposizione de'sopra in
dicati proclami • 

io» Le concessioni livellarle., che riguardane 

guanti, purché il disseccamento sia stato già ef
fettuato, o almeno intrapreso nei primi due anni 
del contratto a sole spese dell'enfiteota, il quale 

.però, non sia stato da casi fortuiti e dalla qualità 
delle bonificazioni, © da altra causa legittima im
pedito dall'effettuarlo , o intraprenderlo ; V. Infine 
renfiteosi di quei fondi urbani, i quali minaccia
vano rovina, o erano diruti, e pressoché inservi* 
bili > e che Fenfìteota a sue spese o ha costruito di 
nuovo, o ha restaurato t 

r | 

3. Non avrà luogo il precedente articolo IT, , 
1 ■ 

rispetto a quelle enfiteosi di fondi sì rustici , che 
urbani, i quali erano in parte diruti, orovinosi, 

r 

c rispettivamente paludosi , arenosi , o di altra 
sterile qualità, ed in parre servibili, ed in buono 
stato, e respettivamente di loro natura fertili . 
Tali enfiteosi rimangon soggette alla disposizione 
dei sovraindicati proclami, se pure la parce diru
ta y o rovinosa del fondo urbano , e respettivamen
te la quantità del terreno paludoso , e sterile non 
sia stata per due volte maggiore dell'altra , 

4. Le altre enfiteosi di fondi incolti restano pu
re eccettuate dai detti proclami, se i miglioramenti 
fatti dall'enfiteota avranno per due volte supera
to il valore cjie aveva il fondo in tempo del 
contratto. 

$. I periti da deputarsi a tenore dell'articolo V. 
della legge elei general S. Cyr in data de* 5 Fio
rile per fissare il valore del fondo non dovranno 
aver ragione delTaumento del prezzo provenien
te dal lasso del tempo a vantaggio de'respettivi 
possessori , ma bensì della nazione . 

6$ Ciascun possessore de'beni enfiteotici dentro 
il termîRÊ di quattro decadi dalla data delia pub
blicazione della presente legge sarà obbligato di 
esibire al bucò dell'amministrazione clipartimenta
le le giustificazioni comprovanti il valore del fon
do enfiteocico , e der miglioramenti fatti nel me
desimo . Trascorso questo termine , e nan effet
tuata la detta esibizione non dovranno gli enfiteo
ti godere del beneficio ad essi accordato negli 
articoli t, , e IV . 

7. Le enfiteosi concedute dal passato governo 
per grazia , e come suol dirsi a tavolino, senza os
servare le forme prescritte dalle leggi allora ve
gliànti, e segnatamente quelle delle paludi ponti
ne , sono comprese nella disposizione degli acoen
nati proclami, qualunque sia l'importo de'miglio
ramenti fatti nel fondo enficeotico, e qualunque sia 
stata la causa per cui song state le dette enfiteo
si concedute . 

8. GJ'investiti, che non avranno pagato ilea* 
none per due anni consecutivi, o non adempito 
ai patti convenuti nel contratto di enfiteosi , non 
potranno godere del beneflcio delia presente legge 
uè essere ammessi alla purgazione della mora, e 
né tampoco pretendere la rUaaious dei migliora
menti « 

•v 

servitù attive , o altri diritti incorporati su i fondi 
altrui non rimangono similmente comprese nello 
disposizioni de'succennati proclami. 

r 

i i é Non sono pure comprese quelle cosi dette 
enfiteosi, le quali hanao un titolo correspettivo di 
transazione , o di permuta • 

i2 t Non sono parimente soggette alla disposi
zione de'detti proclami le «osi dette enfiteosi di 
fondi sì urbani, che rustici , i quali per legge, o 
per immemorabile consuetudine a tutti gli effetti 
di ragione vengono reputati , come fondi aliodiaìi, 

23 Messifcro ♦ Le grida di quei miserabili, 
che si trovano zìi7 ultima desolazione per la
presso che totale dernemefazion ddie cedole 
cagionata dal proclama demandan te si sono fat
te sent ire , ed han penctfâto il cuore dei rap
presentanti del Popolo . li Tribuno Bassi pieno 
del suo focoso entusiasmo patriottico salì iâ 
tribuna e coi più energico sentimento espose
che quanto era giusta fa* legge suddetta quan
do cadeva sopra quest'infami znonopoiisti 5 che 
a vii prezzo aveano reclutate vaste ricchezze 
in cedole, altrettanto era pesante sepra quelli 
che a titolo di assegnamenti 3 di crediti , di ali
men t i , o di pagamento di fatiche e mercedi 
aveano riscossa 9 e riservata qualche cedola per 
provvedere alia lor sussistenza . Essi ne re
sterebbero privi , e perciò in braccio alla di
sperazione» 

Si domandò pertanto d'inviare^ sedutastante *
una commissione di ? membri alia commissio
ne francese affinchè esponesse alla medesima ï 
funesti effetti deli3 indicato proclama y e doman
dasse qualche equitativo temperamento a l ivo
re della più indigente "classe dellapopuiazione •• 
Si propose inoltre di avvisare non meno il S e 
nato s che il Consolato di tali determinazioni 
onde unirvi la loro cooperazione . . 

La mozione fu adottata. Si nominò !a com
missione composta di Bassi > Lamberti , Moro
ni » Gambini j e Piranesi • La medesima si por
tò sul momento ad adempire al suo incarico j 
e dopo un'ora circa ritornò a darne ragguaglio . 
Assicurò di aver perorato con tutta la forza 
d'unJ tribunìzia eloquenza la causa dei popo
lo., N'ebbero in risposta a che la legga contro 
cui si reclamava era l 'opera delia più u>i,tu,ra 
riflessione y specialmente del cittadino conruïs

espesario Faipoult abbondante «di lumi e d 
rienza, particolarmente nelle materie di finanze , 
come quegli j che avea ■* cooperato a sistómara 
l'affare monetano nella stessa Francia» Narra

y 
f 



- É tdftó^che ïï proclama era stato lungo tempo 
sospeso per ponderarlo maggiormente ed im
maginare anche un temperamento più modera
"toY ma l'imperiosa necessita alla fine ha co
stretto ad emanarlo. Esso ora sembra desolan
te a taluni j ma in poco tempo istraderà la 
Nazione per la via della felicita , esimendola dal 
più grave de'suoi mali . Questo è il voto dei 
commissari organizzatori , e T oggetto degli 
sforzi della loro predilezione per la Repubblica 
Romana * 

Non di menò h commissione assicurò, che 
se non conveniva per vermi riguardo revocare 
il proclama si sarebbero prese delle altre prov
videnze per sollievo della popolazione, e per
chè le cedole inferiori agli se 3 J non subissero 
tutta quella crisi , che si temeva. 

 D a tali promesse tranquillizzato il Tribuna
to spera che non avrà inutilmente operato per 
i vantaggi del Popolo , che rappresenta . 

La notizia del 'Tribunato dà noi inserita a 

m 
pubblica Romatfa, travi alcuno sboccò} ncir Italia 
per le strade > e porti della Repubblica , e gelo
so della esecuzione salutare della citata legge ordina . 

t r "Tutte le mercanzie inglesi introdotte nel ter
ritorio romano, e specialmente nella fiera dì Si
nigaglia saran confiscate a profitto della Rep. 

i . Il ministro delle finanze è incaricato della 
esecuzione del presente ordine , in forza del qua
le egli prenderà le più efficaci misure per impor
re ovunque la confisca delle mercanzie di tal ge
nere introdotte contro la disposiz* della legge surrif* 

3. Il presente ordine non sarà stampato , sarà 
comunicato solamente alle autorità , e agli impie
gati y che dovranno eseguirlo , e mandato a Si
nigaglia per corriere straordinario, 

Pat t imi PfM. 
■ â r Messìfero • Legge pet mantenete1 il buon, ordine 

mila fiera di Sinigaglia • 1 Sara formato perla fie
ra di Sinigaglia un tribunale temporaneo di com
mercio , al di cui giudizio apparterranno tutte le 
controversie mercantili) che per causa, o in oc

pU delia pag. 348 > tal quale 
Citt. Tribuno y si deve riguardare come un pezzo 

i prosa poetica $ non già nella sostanza dei fat
i, masolo nelle espressioni, le quali interpretandoli 

in senso sinistro piccano alquanto i buoni e ze
lanti Tribuni, Moroni, Giicofonl, e Corona . La 

ce la mandò un casione di. detta fiera possono insorgere fra stra
nieri , e domiciliati qualunque nel territorio del* 
la Repubblica ♦ 

2, Il detto tribunale sarà composto di cinque 
giudici , cioè del pretore del cantane , del più 
anziano fra i di lui assessori , e di tre pnbblid 

loro riputazione è si stabilita che hanno creduto negozianti con uno scriba, 
bene di non reclamare ; mi noi spontaneamente y 
ora che siamo informati della verità , non ci vergo
gnamo y anzi ci facciamo un pregio a disdirci . Dal 
canto nostro non ci piace y e molto men e'inte
ressa cambiare aspetto alle cose . 

h 
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CONSOLATO.Orrfi/wdrfas Messifeto^W Consolato 
inerendo alle leggi tuttora veglianti , ordina \ , 
Che tutti i conj di moneta di rame detti Mft
dormine , e San Pietri , ed anche altri conj , che 
potessero essere staci incisi con emblemi Repub
blicani, sieno tolti via dalle zecche di Perugia, 
di Fermo , e da qualunque altra non autorizzata 
dal Consolato » 

' !>• Gli occultatoti di simili conj saranno tradot
ti dinanzi ai tribunali ,.come contravventori alle 
suddette leggi, e falslficsatori di monete', 
 Altro dello stesso giorno , L1 ordine Consolare 

relativo alle, mercanzie inglesi , che noi ci fidam 
di copiare dal n» z del Compilatore Ramano ( che è 
un fogl, SEM.iOPBIClALìì'ìtC rìporummo alla p^6i} 
pfìma d'essere sanzionato , fi* rivo cito 3 e glifo sostitm* 
tè il segt informato il Consolato, che in contravven
zione della legge emanata nell'ultimo giorno dell1 

•abolito governo, ad insinuazione del generale incapo dinari civili a conformità delia' Costituzione della 
dell'armata francese il dì 14 febbraro 179g v. s,, Repubblica Romana . 

3* Ï tre negozianti verranno scelti per iscrutini^ 
di lista dalla municipalità del cantane, io scri
ba sarà deputato per iscrutinio individuale dallo 
stesso tribunale » 

4. 11 processo d'ogni giudizio sarà introdotto, 
ed ultimato nelle stesse forme, colle quali si atti
tava in passato 3 fino a tanta che con una leage 
non sia' stabilmente 'provveduto t 

$• Questo ■ tribunale giudicherà senza appella
zì&nc fino alla somma di duemila scudi inclusi. 
vamente 0 

6$ Sopra i duemila scudi l*appellâzionc ■ potrà 
essere avanzata avanti il tribunale civile dei diparti' 
mento : ma questo tribunale sarà tenuto di pro
nunciare rammissione, o il rifiuto delPàppelIazio
ne , dopo la sola memoria in domanda d'appello . 

7, I giudici , e lo scriba saranno pagati cogli 
emolumenti degli atti giudiziali a conformità del
le' tasse osservate nelFantico governo , 

8. Gessata la fiera , cesserà ogni lóro giuri
sdizione » 

p t Ogni causa, che fosse stata introdbtra avan
ti al detto tribunale di commercio, e che si fosse 
lasciata indecisa, dovrà portarsi ai tribunali ' oW 

tuttora vegliante, una quantità grande di mercan
zie inglesi sortite da'porti di Livorno , Venezia , 
e Trieste ha presa la dilezione di Sinigaglia per 
essere smerciata in quella fiera , determinato di 

20 Me s si fero •' 
11 Consolato' ordina ec. 

S. Cyr . 
Pànarzi  Près* 

a i . Messìfero. Legge su>l numero, e trattamente 
degli 'impiegati subalterni presso le Autorità Gimlìzia

'..■impedire.celle pfù'forti misure , che il commercio rie , Il Consolato è autorizzato a fiséaré'provviso 
de'nemiei della Repubblica francese , gl? iiueressi 
della^quaie sono* gli stessi y che quelli della Se

riamente il nutnerj degl'impiegati, e degli uscie
ri presso le1 autorità giudiïiarie # U trartamenco 
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degi'implegat! e degli uscieri Sirà regolato in c©fl> 
formità degli articoli 6 , e 7 della legge del 30 
Germile sopra il trattamento dei pubblici funzio-

t.i 

uarj 
ip Messi fero 9 

11. Consolato ordina ec, 
S. Cyr 

Panazzipre$% 

AFFARI POLITICI. Continuazione del discorso 
dei Citt. Garat Amb% di Francia al Re di Napoli. 

», Una nazione che più d'ogni altra sarebbe stra
niera a questo mare, be tutti i mari non fossero, 
« non dovessero essere il dominio comune di tutte 
le nazioni j una nazione che dotata d'un genio a 
lei proprio, potrebbe dividere colla Francia la glo
ria e la felicita di -divenire la luce , e l'esem
pio del mondo, e che ingannata, o strascinata dalla 
tirannia del suo governo ha voluto fare di ciò , 
ch'esca chinina sua liberta, la schiavitù di tutti i 
re e di tutti i popoli; questa nazione col disp©-
tismo del suo commercio ha troppo a lungo spento 
ogni ..genere di commercio fra Napoli e la Francia. 
Questo disputiamo va a terminare; e il desiderio 
che Voi dovete avere d'accrescere in ogni senso 
Ja prosperità che sì bel clima, e sì bella terra de-

tlchita* qiiafìflh dal mbt*o 'delle Repubbliche dell* 
Grecia, dei Filosofi, che aon avevano un nome 
se non perch'essi sapeyan pensare , venivano su-
questi lidi medesimi , su questo medesimo conti
nente, ed in quest'isole istesse a portare le loro 
viste per la felicità della specie umana , Molti 
vi fecero realmente del bene , e tutti n' ebbero 
Tintenzione. lo non posso formare altre viste, e 
non ho ricevuta altra missione dal Direttorio della 
Rep. Francese. 

Questi sentimenti debbono essere ispirati a-tutte 
Io potenze da tutte le voci che si fanno sentire 
agli uomini in nome del Cielo e della Natura; e 
in questi luoghi dove Voi regnate in mezz'o dei 
più sorprendenti fenomeni del vìelo e della terra; 
Stìpra questo suolo , magnifico ammasso di rotta* 
mi accumulati insieme dalle rivoluzioni del globoj. 
al fianco di questo Vulcano , le di cui bocche sem
pre aperte e sempre fumanti risvegliai! ridea delle 
lave infiammate che hanno vomitato e che vomi
teranno ancora. A me sembra 3 0 Sire, che sott» 
qualunque denominazione si viva, sotto quella di 
Repubblicano, o sotto quella di Re, si debba, es
sere più impaziente di segnalare con qualche bc*. 

stinano ai popoli delle due Sicilie, Vi determinerà nefizio durevole fatto agli uomini una esistenza sì 
Sire a legare la loro industria a quella della Fran- fuggitiva, e sì incerta t<f 
eia , che può svilupparla e fecondarla, e non mai 
air.industria delPlnghilterra, la quale non può che 
qpprimetta . 

discorso alla Regina. 
Madama 
Io manifestai jeri al Re delle due Sicilie, a p i u u c i i a . yy *w MiainivoLH* JWÌI a.' i x c u e u c u n e o i t u j e , a 

Egli è con simili benefizi dei governi, o Sire, SJVÎ. vostro Sposo, le intenzioni del Direttorio = 
Esecutivo della mìa Rep. per la conservazione 
della pace e della buona intelligenza , ed ho rU 
cevuto i voti di Sua Maestà perula continuazio- -
ne d^na armonia così necessaria alla sua poten
za . Voi nudnrete , Madama, nel cuore del vo
stro Sposo tali sentimenti , che contribuiranno 
egualmente al vostro riposo ed alla vostra teli-

che si calma l'inquietudine de'Popoli, e gli esem
pi de'tempi antichi e moderni ci confermano che 
la violenza non ha mai conservato a lungo gli 
Stati » e ch'essa anzi ne ha rovinato e perduto ra-
pidamenteun gran numero . Neirentusiasmo istes-
so della sua libertà nascente la Rep. Francese ha 
veduto il sistema orribile del terrorismo sul mo
mento di sommergere la libertà , e tutte le spe- Q\I^ personale . 

-ranze nel sangue de'Francesi , ed in oggi che la 
generosità e la clemenza hanno succeduto a ,quçl 
barbaro sistema , òggi che i nemici delle nostre 
leggi non ricevono altra condanna da esse , che di 
andare a vivere sotto leggi diverse > tutte le vir
tù , e tutta la prosperità rinasce in Francia sotto 
si dolce regime. 

Questo linguaggio 5 Sire, è quel che conviene 
a quella bontà , che si dice sì naturale al vostro 
cuore y ed è quello del pari , che conviene ad un 
rappresentante d'una Repubblica resa onnipossen
te dalla libertà, e saggia dalle disgrazie. Il Diret-

La .Francia è avvezza a ritrovare nei principi 
della Casa d'Austria un gran numero di quei 
principj e di quelle vis te , ch'essa vuol far ser
vire al perfezionamento dell5 ordine sociale, ed 
alla felicità de'popoli . L'fmperatore Giuseppe 
appena asceso sul trono impresse in tutti gli 
spiriti nei vasti suoi stati un movimento filoso» 
fico, che scosse la superstizione su tutte le sue 
basi , e preparò degli utili cambiamenti in tutti 
i rami dell 'amministrazione ; e quel Capo dell'
Impero si vantava d'aver attinto i suoi lumi ne
gli scrittori filosofici del/a Francia . II suo fra-

torio ha voluto farlo sentire a V, M. , poiché scelse tello , e il vostro , o Madama , Leopoldo in un 
pie per essere il di lui organo presso di Voi; Non 
è già perchè mi abbia visto errare sotto, i portici 

piccolo Stato ha dato i più illustri esempj per 
i più grandi Imperi i e la Francia ha bene il di-

dei favore, e dell'ambizione, che il Direttorio ha ritto di credere di aver avuto qualche parte nel 
potuto far cadere sopra di me la sua scelta ; io 
non ho vivuto ordinariamente che nel silenzio delle 
campagne 1 e sotto i portici della Filosofia ; ed al 
lorché la rivoluzione ed una Repubblica m'inviane 
presso V. M. rivestito d'un titolo , ed incaricato 

L 

d'una missione che può essere utile a molti po-

bene che han fatto agli uomini i principi eco
nomici adottati da quel Principe ; giacché egli 
stesso si compiaceva di renderle questa onore
vole testimonianza» 

Queste memorie, Madama, saranno le solò 
che io troverò profondamente scolpite nell'ani-

r ofe) rimmagiaazione richiama quei tempi dell'aa<- mo vostro; F ÂttibasciatQre dflla Rep« TraHcesÇ 
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spera che nelle comunicazioni pacifiche che 
viene a mantenere svaniranno.le prevenzioni for

37? 
a tal oggetto dal vicino carpo di guardia una 
patugila . 11 Sacerdote Adami è stato arrestato e 

mate su degli avvenimenti mal riferiti nella Fran condotto al quartiere,detto delle Convertite. Fax 
eia ìstessa ", e sempre piùalterati da tutte levo ben tne volte eragli, stato, intimato d' allontanarsi 
ci che gli hanno ripetuti in tutta l'Europa; di dal luogo, dove coi suoi.gesti pantomimici fana
videndo" col vostro Sposo questi sentimenti ve lizzava il popolo. Intanto il Ministro della Poli
ramente augusti , Voi glieli renderete cari piar zia cittadino Rey informatodì tal,riunione spedì 
'ancora j e Voi concorrerete, Madama, a perp.c ordine per la sortita di due patuglie che ..dissipa
tuare fra due popoli una pace , che può avere rono al momento î pochi spettatori . La notte si 

vidder girare per la città numerosi corpi di trup
pa legionaria, e tutto passò nel .miglior ordine , 
fuorché non si potè impedire ad alcuni fanatici 
di scagliare dei sassi contro diverse immagini . 
Qtieft9àvvemm,dimostra quanto sarebbe stato tiiiïe aver 
secondato la mozione fatta in tempo del Consolate 
provvisorio dal cittadino Claudio della Valle y che 
preso argomento dalla perfida insurrezione dei ir eli* 
gionarj accaduta il di 7 ventoso pp9 suggerì che pet 
^evitare Jn seguito, qualunque pertcoloso raduno d^po* 
critic come anche qualunque scandalo , e irrivereit

"molta influenza in quella di tutte le altre Na 
aioni dell'Europa t c . , 

Nei due mesi che il citt* Garat è rimasto in 
i 

Napoli(, pare che la comunicazione dell'Ambi 
sudd* e della Rep» Francese colla Corte di Na
poli non sìa stata che una serie di dibattimenti 
più o meno vivi • Essi presero un aspetto più 
serio in due circostanze; fa prima fu, quando 

.tutti J Napoletani, ( il di cui vestire rassomi
gliava un pò più a quelTo de'Francesi) furono 
arrestati nelle strade , negli spettacoli, nelle pro
cessioni; la seconda fu allora che si volfe pro za y qudlo era il momento a proposito per appigliata 
! seguire con più di rigore il processo contro tatti 
i detenuti per opinioni e mire rivoluzionarie , 
..e che quattro di loro erano mînacccïati della 
pena dimorte», ed una folla poi della tortura. 
Non si sa con certezza quel che sia passato a 
tal proposito fra PAmbasciador di Prancia e la 
Corte di Napoli: si sa solo che la Corte fece 
da principio trasparire tutta la sua collera con

o una nota sopra ï detenuti significatale dall' 

òi al partilo dì far trasferire tutte le immagini , spars* 
per la cittì , nelle chiese vicine • ■ 

KispQsta del cittadino Lampredi al cittadu 

tro 
•Ambasciatore» e si sa pure che ritornata in se
guito a dei sentimenti più ragionevoli essa ha 
cessato di .domandar vendetta alia giustizia, ed 
ha mostrato tutti i contrassegni di stima ç di 
rincrescTmenco alPAmbasciadore , che andava a 
rendersi presso il Direttorio Prancese , e nel seno 
del corpo legislativo * 

NûTIUE D'iPART.Raw* 2 2jM>5j.Ve"rso le 7 della sera 
si è tentato di rappresentare sui cantone di Piaz?a 
Colonna appartenente ali' exmarchese Buonaccorsi 
l'antica Sarsa delle coirvulsioni. Un tal prete Ada
mi membro del famosa crocchio del caffè a San 
Lorenzo in Lucina , ed un frate n'erano i'princi
pali attori , 11 concorso veramente non ha corri
sposto alle perfide mire di quegli infami ministri. 
Qualche vecchia fanatica , qualche vile prezzola
to satellite di Fio sesto sono stati i soli a veder 
movere , ora le dita, ora gli occhi, ora il naso 

Fi 

di una immagine dipinta sopra la tela. Non po^ 
chi pattiòtti > che si trovavano presenti fremeva
aid di veder rinnovate le scene ecciratriet di tut
te le loro passate disgrazie • Essi avrebbero ben 
presto terminata la rappresentanza colPaccoppare i 
falsi devoti, se qualcuno più prudente non gli 
avesse distolti da una operazione che apparteneva; 
interamente alla forza armata di consumare . IT 

«o G\ C. Giudice civile di Spoleto, zi Mei* 
sìlero . Ho vedute con dispettosa curiosità 
le Madonnine ba rba t e , e indiademate usci

te dai conj Perugini , e da voi indicate 
i*ei vostro grazioso articolo . II ladronec

cio e ch ia ro , e pa lpab i l e . La risposta poi 
che vi ha fatto il Ministro Bufalinx > vi 
avrà convinto , che egli ha accordato la co* 
niazione mosso dall 'estrema necessità de l 
numerario in quella popolazione ; ma non 
ha mancato di dare le opportune i s t ruzio

ni v e d'indicare tu t te le c a u t e l e , e rego

le di' peso , e quali tà convenienti , perchè1 

le cose andassero in buon ordine ; ed io

stesso ho vedute le calde le t tere da l u i 
diret te a quel Prefetto Consolare > ed al

la Municipalità . Se q u e l l o , e questa han

no autor izzat i tali mostri oraziani y non h 
Incolpabile Bufalini indefesso certamente , 
ed attentissimo nelle attribuizioni del suo 

Sr y Ç F* ministero ♦ 

cittadine» Car^inalimaggicire delia guardia nazio
nale essendo invitato a dileguar subito una radu
nanza , che sul principic era di poca numero, ha _ . wvwl ,,„ ^ „ , t , wvl^ , „ „ , . H, ,Vf^T^ 
ricusa» ( a w si sa get Qual baione ^ di prendere UUzïone ha e$n ruemte ialk Aìmrm Cntitnìt* 

Il Trihnno Bernhard nel giorno 20 Mes
sìfero si e unito in matrimonio colla figlia del Se* 
natore Battisti y giovane di amabili costumi > e ador
na di mille qualità di spirito y che unite adK una v£
vatìù e' ad una leggiadria naturale la rendono de
gna di uno sposo sì pregievole presso tutti i buoni' 
RepHbhUcam » Egli si e reso più caro alla patria 
con qtte'stc nuovo vìncolo : noi speriamo da qwesto 
felice congiungimento una prole dì Bruti, che sia il 
terrore dei moderni Cesari # Molte lettere di congra 
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che si sono affrettate a felicitarlo neUtto j i t fm statò ;! 

La di lui modestia si studia di tenerle celate y ma 
nulladimeno ci è riuscito , di carpire ài furto quella^ 
del Ministro delV Interno che riportiamo fedelmente : 

„ La nuova delPaccaduto vostro matrimonio colla 
figlia del Senator Battisti da yoi partecipatami con 
yostra dei ^3 corrente , siccome mi è riuscita gra
ttssima9 cosi mi ha fatto concepire le pik alte spe
ranze in favore della Repubblica , Sposo e padre y so 
guanto infìmscano questi titoli preziosi a çorrêhorare 
in noi Videa del Cittadino > e a stringere quei vin* 
coli indissolubili , che devono unirci alla Patria • 
Quindi ne venne, che iì coniugio fu* riposto tra i 
doveri dì quegli nomini > la di cm condotta servir do
vesse di esempio ai coetanei , e di stimolo ai poste* 
H» Nella nascente Repubblica qual pregio non do
vrà farsi della untene di due Cittadini si stimabili 
quali yoi iiettì Quale speranza non si dee concepire 
sulla prole moltiplice y che e la vostra età , e il tra
sporto del vostro affetto > e la severità della vostra 
virtù vi presagisce ì Voi promettete al Mondo dei 
Bruti 5 e la Patria riconoscente tesserà a questi , ed 
d voi corone di quercia • 7/ vostro matrimonio > Cit
tadino Tribuno} che sarà senza dubbio la censura 
de* costpmi presenti 5 e il modello dei futuri esige 
dalla mia amicizia i più fausti, augur} sopra di vói 3 
fposi amabili , e felici? Salute e fratellanza 9 ) , 

24 Messifcro Toriglioni, 
»""■ '■■ In questo giorno per mezzo di biglietto mi" 

nisteriah il citt» Tribuno Pietro Piranesi è stato, di
chiarata comandante venerale della nostra Guar di A 
Jtfazic&ale Sedentaria , ed ha subito in conseguenza 
dovuto rinunziare il suo Tribunato . Per pubblico 
proclama poi del Gen* S.Cyr il citt. Marcantonio 
Borghese e stato eletto Senatore per il dipartimento 
del Clittfnno in> vece dtl:cit% Marco Coletli di Biepi 
che ha rinunziato : e sono stati eletti .Tribuni i cittê 
Francesco Cesarini ed Ezechia Morpurgo , ebreo d'An
cona > già questore dipartimentale del Metauro; il 
primo per il dipartimento del Cimino in vece del cit* 
Carlo Cristofari che non ha accettato , e il secondo 
per il dipartimento del Clitunno invece del cit* Giu
seppe Bar ugi che ha rinunziaso : ma poiché V interessi 
di quest' ultimo , per quanto sien prossime h vacanze 
del Tribunato > V hanno costretto a domandare' un 
onesta rinunzia, gli e tìata accordata y ed k stato 
confermato nella sud, carica di questore t 

*■■  Oggi stesso in piazza Colonna sono stati 
bruciati alcuni strumenti chs hanno servito alla fab* 
bricazione dei Resti , 0 volgarmente Assegjiati, con 
cni si e provvisìo)ialm?nte supplito alla mancanza 
del numerario proveniente da una quantità dì cedole 
levate di corso . 

Ferugia 11 Messifcro* La classe de? preti e 
de5 frati sarà sempre la nemica inesorabile dei
la Democrazia # Molti piccoli annedoti qua ac
caduti ne sono la prova* ( Ma percBèprovare 
tin ammaï jNiilladimcno smtiawó')* 'Quando 
if E)ipartimento del Trasimeno era bersagliato 
dà una guerra di briganti sollecitata dagli e#
nobili e dal ministri della!'religione contro i 

loro pronti fratelli e'cittadini 5 ï superióri del 
nostro Seminario facevano pubbliche orazioni 
per P avanzamento di questa orda di scelle
rati , Alcuni giovani di detto Collegio, perchè 
non potevano piegarsi ad azioni sì perfide fu
rono replicate volte castigati. Finalmente'non po
tendo più soffrir gli strapazzi ricorsero alPAmmi
nistrazione Dipartimentale. Ma il citt. Cocchi, 
prostituito ora per infami titoli all'Aristocrazia , 
si scagliò contro queste infelici vittime, minac
ciandole per fino , se non obbedivano ciecamen
te ai loro superiori, di far loro spazzare le pub* 
pliche strade colla testa rasata . 

Informata di ciò TAmministmione Municipa
le urbana deputò due individui che portatisi 
subito al detto Collegio con giudizioso patriot
tismo esaminarono segretamente ad uno per 
uno tutti i giovani , i quali unanimemente 
deposero contro il custòde Melinelli (sopranno
minate Carezzi ) ed il rettore canonico 
Canali , come arrabbiati tiranni Aristocratici, 
e dissezïîinatori di massime incendiarie, e diffa
manti la Democrazia e i suoi ministri • 

Sicché voi bravi giovani del Seminario di Peru
gia non vi desolate per queste persecuzioni 9 
pensate che voi siete i rampolli della speranza» 
dai quali la Liberta corra sicuramente i frutti 
della'Democrazia evangelica. Confidate in que, 
sta brava Municipalità ,' che veglia sopra la vo. 
stra sicurezza , e sperate che il Ministro di Poli
zia farà pioznbare il giusto gastigo sulla testa 
de'vostri Tiranni. ï\BclforJi 

Perugia 2.1 Messifcro. Fra i Pretori si è VQ** 
luto porre per nomina nelï Amministrazione DU 
partimentale f Ex Conte ìSalenti Gio* faolo ce
lehre per. la ma antidemocrazìa. 

// sentime?ito del suo cuore lo ha tradito nel 
momento più interessante • Dovette prestare, pel 
suo htallamento il giuramento 3 che prescrive 
P articolo $67 della Costituzione « Egli puro 
tremando, e sembrò quasi crepargli il cuore 
re?mnziando con ciò ai cari fumosi titoli) dal
le soavi prerogative delle avite generazioni , 
ma non seppe astenersi dì porre una condizione 
nel suo giuramento , cioè, purché non fosse contra
rio alla professata religione . Molti, che ben lo 
conoscevano^ risero della sud affettata delicatezza
ma molti pin filosofi conobbero in tale impostura 
il suo genio anti repubblicano . Isella sua condi
zione videro scintillare la nera fiamma della di' 
scordia , che tentò gettar negli astanti, onde 
far dubitare ai deboli se il giuramento della 
'Costituzione fosse vietato dalla cattolica Religio
ne . £" abbastanza dimostrato, che la Democra
zia è il sistema pih uniforme alla Religione dì 
Crista, ma gli Aristocratì non cessano di farsi 
scudo di essa per difendere le loro orgogliose y e 
prepotenti misure. 

lì Ministro dell' Interno è stato informato del*. 
sediziosa dubbiezza mostrata dal .Valenti r Por*, 
se egli sarà destituito»', ma ciò non basta a ri* 

* 



Sifcìre -iì danno recato alla Repubblica** 0 Voi, 
the dovete suggerire i soggetti per occupare le 
pubbliche cariche,. e fino, a quando preferirete 
l* impegno., la polìtica 5 la seduzione al vero 
fubbìko beneì Perchè tanti illuminati Patriotti 
languiscono in Perugia negletti, ed oscuri > wtn* 
tre'st impiegano i piti decisi nemici del Patriot-
tistm ?. Voi siete traditori della patria allorché 
ûffidando P autorità pubblica a mani aristocrate 
the armate le medesime contro la Libertà* 

Bisiotti 
Neì foglio antecedente air artìcolo notizie dipar

timentali mila data ài Perugia per equivoco ft* jf>e-

377 
sogifato miracolo. Ma avvertito di quest'allar
mante invenzione il nostro comandante della 
piazza iì bravo Leduc sempre vegliante per il 
buon ordine» e per la pubblica tranquillità, _ e 
sempre savio nei prevenire i colpi dei mai in
tenzionati 9 minacciò il popolo, e i preti, che 
se non cessava qtieJP impostura >-avrebbe fatto 
trasportare altrove quella statua > e ridotta io 
mpdo i the non avesse potuto più servire ai 
pravi disegni dei faziosi , A vista di quest' in
timo fatto da persona imponente, e per inde
ciso suo contegno da tutti rispettata, cessola 

fama del miracolo, e la statua non sudò più, 
S. R. sto Varticolo originale venuto al cit.G.li.TJncHi si con» come non aveva sudato giammai 

tengono delle espressioni poto rissavate in vece di mi altro 
fin moderalo che fn ste^o dal detto cittadino per so-
siituirvisi » Noi confermando il fatto ivi narrato 
( non p'à per autorizzar le bestemmie ma solo per 
fiiev'are V incostituzionalità dell'arresto ) intendiamo 
cella presente dichiarazione di ritrattare le espressiO' 
ni offensive, che contro la nostra volontà sono oc* 
torse nel suddetto articolo . Aggiungi amo solo , che il 
Prefetto Consolare presso il Tribunal di Censura fi* 
indotto a permettere Vanticostituzionale arresto dei 
bestemmiatori dalV Ex-Canonico ora ammogliato pre* 

r 

sìdeéte, troppo impressionato ancora delle massime 
Pdpiste acquistate quando attendeva al suo ozioso 
corale mestiere* ffisiotti 

Civitavecchia 22 Messifcro . Scrivono da Givi-
taveethia esser cola arrivata giovedì scorso una 
speronara Medresè , la quale mancava di recente 
da Mal ta , ed era di la partita p giorni dopo l'in
gresso dei francesi » Si è avuta per tal mezzo la 
confrnna che i francesi dopo, aver lasciato nclT 
isola una rispettabile guarnigione avevano lìbera
mente continuata con tutta la squadra la loro rot-
ta per il levante. La detta speronara aveva più 
giorni dopo vista sulla costa di Napoli la squa
dra inglese che veleggiava un po' tardamente verso 
Malta . Ad onta di tand riscontri molti politici 
sottilissimi suppongono falsa l,a notizia della presa 
di quell1 isola. Noi aspettiamo con ansietà che ce 
ne confermi da Trieste il Gran Maestro , che si 
dice essersi colà diretto su d'un bastimento di 
bandiera Imperiale insieme ad altra illustre 
pagnia di croce-segnati* 

no 

NOTIZIE ESTERE 
Afessifc 

h 3 vietato ai legni Americani l'ingresso ne* 
porti di Brest) di Oriente, di Rochefort\ di Tb/tf-
ne, di Dunkerque, ed uiimamente anche di Havre 

E5 giunto qui il citt Sthimmelfinninzh nuo
vo ministro plenipotenziario baiavo . Accompa
gnato dall' ammiraglio Winton viene , dicesi 
per concertare coi D.E, le misure necessarie al
la spedizron d'Inghilterra. Noi diremo per ora» 
a concertare operazioni equivalenti alla spedizioni 
d'Inghiftcrra • Giacche ci ediamo, che per far cade* 
re il colosso britannico non sia necessario arrischiar 

ma più convenga e sia meno diffi
cile il paralizzare le forze inglesi , tenendolo 
in continuo terrore, forzando ad enorme spesa 
il governo , ed attraversandogli tutti i mezzi 
della riproduzione del suo commercio • Rendu* 
ta sensibile la miseria pubblica ,* e violenta la 
scossa , i vincoli dèlia politica e civile assoeïa-

Finvasione 

zione debbono scìcgìiers» j e l'Irlanda colla sua 
iiisiflrgerifca prepara già F esempio al popolo 
Inglese . 

GEUMANÌAÌ Vienna 20 pratile. Qui si è sparsa 
voce , che un'armata russa di 80 mila uomini 
sìa alla disposizione de! gabinetto austriaco . Di
cono i faceti, che siccome son ^irca sei anni, 
che quell'armata va marciando, e non ha finora 
oltrepassato il Nicster ; così non è da suppersi 

Terracina 18 Mesùfero . I nemici dell'ordine c ^ e P r e s t G sia per aver parte nelle militari cam-
e della Liberta non cessano di far puerra con pagne/che tanto lungi di la potessero aprirsi. 
le loro superstiziose cabale , giacche noi pos
sono con altre armf. E'qualche tempo, che in 
questa Chiesa Cattedrale dì San Pietro non vi 
si fanno più funzioni, perchè si sta restauran
d o . Pur non ostante nella vigilia di detto San
to i nostri devoti preti vollero far accendere 
alcune candele da anti la sua statua di legno 
dorato, che sta nel coro . Ciò bastò, perchè 
attraverso dei cementi vi accorresse quantità di 
«omini s e di donne per orare , e ben presto 
si sparse la voce, che quella statua sudava 
miracolosamente. Cresceva il fanatismo a mi-

VARIETÀ' 
Progetto d'incendiare il corpo del G fas Canoni

co proposto al Ç.M. dal cittadino della Falle Claudio. 
Epoca gloriosa nei fasti della rigenerazione dello» 
spinto umano certamente fu quella in cui unico .il 
citt. Poggi diedi alle fiamme nslla piazza della Cat
tedrale di Milano il corpo d»l dritto canonico;. 
Questo ammasso infame dì pache urlìi verità com
miste ad un numero infinito d 'e r ror i , e di bugie 
meritava bene incontrare consimile sorte , Prorotta 
essa dalla politica dei Gregorj, dei Leoni , degl'In^ 

sura, che gF ipppstoji aiidavano divagando il »«««»/» e dei Bonifocj \ng*\p per orecchi secoli 
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IMfiteiico Europa nel îez^o ctella fgncjranza; e âtl\& 
superstizione, né avverrà mai che risorga, se non 
detèsta ciò, che in altri tempi ha con tanta follia 
Venerato , Come ai Cisalpini', così a noi giunse la 
favorevole opportunità di protestarc pubblicamente 
con solenne atto popolare centro quelle dottrine 
ànticvangcliche, e liberticide , dalle • quali a prefe
renza d'ogni altro pepolo della Terra fummo fino 
ad ora malmenati, e distrutti. Sì Romani > sorge 
anche per noi la propizia Aurora di quei giorno 
in cut infrante all'ara della Liberta le catene dei 
sacerdozio ci scorgeremo veramente liberi, perchè 
veramente calcolatori,' che se ogni popolo della* 
tefri può con giustizia scuotere un giogo» che lo 
aggrava, noi aâsolutamente lo dobbiamo. Presso 
di noi conie in loro sicuro porto s(i trasportarono 
una volta le merci Isidoriane , qui si sostennero 
i sogtti di Dionisio VBxiguo , e se ne fece il più 
vituperevole traffico. Troppo, ohimè, vergognosa
mente i nostri maggiori hanno abusato della stu
pida credulità dei popoli cristiani . La buona fe
de , e l'iliumiiuto disinteresse esigono adesso che 
detestiamo una mercatura proficua in ultima ana
lisi alla sola ambizione di pochi scettrati e mitrati 
t i ranni. Vada» costoro , se vogliono satollarsi, a 
volgere le indurite gleb* del campo , si procacci
no la sussistenza con l'industria, né sia mai ve
r o , che a procurare una vita comoda, e lussurio
sa ad alcuni pochi maghi s'abbia quindi innanzi a 
tradire la verità , ed a prostituire con rin\postura il 
decoro del Popolo Romano .Romano ♦ 

I nuovi lumi essendo ovunque diifusi dalla in
vitta Nazione Francese,ergiamo risoluti il capo son
nachioso al sole della verità, e dissipate le tene
bre della superstizione, e del dispotismo diamo si
cura prova della nostra politica rinascenza con gofe* 

g l ì 

ff 
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può meglio d'ogni ahrd * éorrîspondere all'avanza
mento della politica , ed economica nostra felici
ta . M i lusingo che il Consolato Romano ad emu
lazione del Direttorio Cisalpino sia per approvare 
una misura che , rispettando le opinioni rice
vute'dïû popoli 3 rende mirabilmente a condurre 

ucrmni di qualunque setta allo stato d'ottimi 
cittadini « Quale e il mio scopo tale esser deve il 
vostro, .ed a questo fine adtiimando , che in gior
no da voi stabilito s'incendii il corpo del diritto 
jeamnico nella piazza della Liberta con pompa » 
è corredo corrispondente alla dignità deifazione 
ed al vantaggio , che. indi.è per derivare alla ersi. 
dita umanità. 

Giustificazione del Cittadino Morelli , 
Presso il ministra di giustizia c di poliziVê sta

ta formalmente, e diremo anche facilmente, prova
ta « riconosciuta riliibatczza «fel Cittadino M. Re
dattore dei Consolato ( vedi n, 40, pag, 3 ^ 3 ) : 
restava dunque solo a procedersi contro il calun
niatore 6 , ; ma egli, il cittadino Morelli , "egual
mente probo che generoso , si è contentato della 
seg» protesta • „ Un rapporto troppo circonstanzia
tò , ed il zelo di mantenere incorrotta nella Re*
pubblica Romana , la giuttizia distributiva furono 
io stimolo che m'indusse ad accusare di pecula
to il Cittadino M. , ma conosciuto con più ma
turo esame l'equivoco,torno al medesimo quella fama 
d'incorruttibilità di cui ha sempre goduto . C. V, ,> 

Credito del Monitore ê 
Veritas odium parit : per questo il Monitore ha 

qualche nemica, iì quale fa guerra al suo credi
to : nelle repubbliche per altro, siccome gì5 inte
ressi universali costringono a preferire la veri tà, 
questa guerra diventa poco men che ridicola . II 
Monitore non teme che ì suoi Redattori . Gene

tare in preda alle fiamme divoratrici il volume di ralmeute le loro proprie occupazioni , benché for
quelle carte > che firmato dal suggello della ipo se coperte di quando in quando con qualche co
crisia sacerdotale aggiunsero alle guerre, alle atra lor t/i poltroneria, lo rendun sì poco energico,che 

ed alla miseria, l'infamia, e l'avvìlimenco del alcune volte può dirsi anche debole : anzi paro 
" F 

assolutamente che stia per languire . in particola
re però gli urti più frequenti e gagliardi che ri

81» 
Campidoglio . 

Ma poiché un atto di tanto grave importanza 
non abbia dai malevoli ad ascriversi a spirito di 
vertigine, e di goffo libertinaggio propongo, che 
se ne debba interpellare anticipatamente il giudi
zio del Popolo. Il citt. Poggi in simile occasione 
compilò di queiropera un succinto processo , lo 
lesse ai Popolo, ne ascoltò la sentenza, e fra i 
gridi d'approvazione, e di universale contento io 
medesimo lo diedi alle fiamme • Io col voto della 
universalità tornerò a fare lo stesso nella mia Pa
tria , e suggellerò con questa solenaità quei sen
timenti con i quali ho sempre procurato d'amal
gamare la Filosofia alla purezza della Religione • 
Non pretendo con ciò decider del merito dei cul

ceve il Monitore, e che minaccian piùjprestodì 
svinarlo, riduconsi adesso a queste tre cause» 

che sono: I la lentezza del citu N. jM, , revisoc 
delle stampe che,combinata con un po'di negligenza 
delio stampatore citt, VJ J . , ritardando quasi sempre 
il foglio fa bestemmiar gli associati, i quali sono 
già stanchi di doverlo appettare: li La Toscanità del 
citt%U%Lt che un mese o due fa veramente anno
iava : IH L'irreligione del cit che ha provo
cato taluni alla bile, tali altri alla nausea : 
nulladimene finora ne sono state tirate Ï£SO e 
più copie. Ma il profittare così dell'altrui curio

lama 
ita è egli da galantuomini? No eertamente, Dun 
uè, se conosciamo i nostri difetti x non indugiami 

/ Redattori « 
t i , ma intendo soltanto Ai ripurgare dai racconti qae 
favolosi un culto, che plausibile per se medesimo a correggerli, 

Tang* del Gambi* delle Cedole , 
Ai *3 > come anche oggi zS dì Mesaifeco, è stato confermato il primo cambio a scudi dodici dice», 

dola P^c ogni piastra effettiva . 
Si avvisa a chi mancano i primi numeri del Moaitm che U ris,wiB?a di essi e finita* 
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